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CARTA DEGLI STUDENTI 
Liceo “G. Ferraris” - Taranto 

 

1. COMPORTAMENTO,  

INFRAZIONI E SANZIONI 
 

Sezione IV 

INFRAZIONI E SANZIONI 

 

Capo I - PRINCIPI 

 

Articolo 29 – Infrazioni e sanzioni 
1. In attuazione dello “Statuto delle studentesse e degli studenti” (articolo 4, comma 1) il presente 

regolamento individua:  

a) i comportamenti di voi studenti che configurano mancanze disciplinari (infrazioni);  

b)  le conseguenti sanzioni;  

c) gli organi competenti ad irrogare le sanzioni;  

d) il relativo procedimento. 

2. Il regolamento si ispira ai seguenti principi, dettagliati nel presente articolo e nel successivo:  

a) gradualità  

b) responsabilità individuale  

c) finalità educativa  

d) non interferenza tra sanzioni e valutazione  

e) riparazione del danno  

f) coinvolgimento della famiglia  

g) garanzia dello studente incolpato. 

3. Principio di gradualità. Sulla base della gravità del tuo comportamento e delle conseguenze che da 

esso derivano le infrazioni sono graduate su tre livelli in ordine crescente di gravità, e così le sanzioni 

conseguenti: 

di tipo I:  non comportano allontanamento dalle lezioni 

di tipo II:  comportano allontanamento dalle lezioni, fino a 15 giorni 

di tipo III:  comportano allontanamento dalle lezioni per più di 15 giorni e, nei casi più 

gravi, esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di Stato 

conclusivo del corso di studi 

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione delle 

tue opinioni, purché tu l’abbia manifestata in modo educato e senza ledere l’altrui personalità. 

5. Resta fermo che ogniqualvolta tu abbia commesso un’infrazione disciplinare che implichi anche una 

sanzione amministrativa (in particolare nel caso del divieto di fumo), la Scuola applica quest’ultima in 

conformità alle norme vigenti. 

 

Articolo 30 – Principi cui si ispirano l’irrogazione delle sanzioni ed i relativi procedimenti  
1. Principio della responsabilità individuale. La responsabilità disciplinare è individuale. Pertanto 

note, sanzioni e procedimenti disciplinari devono sempre riferirsi nominativamente a singoli studenti e 

non ad insiemi collettivi, ferma restando l’eventualità che la medesima infrazione sia stata commessa 

da più studenti d’accordo e in associazione tra loro.  

2. Principio della finalità educativa. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e devono 

tendere a rafforzare il senso di responsabilità e a ricucire all’interno della comunità scolastica i 

rapporti di convivenza feriti dall’infrazione, anche mediante la proposta allo studente sanzionato di 

impegnarsi in attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.  



  

3. Principio di non interferenza tra sanzioni e valutazione. Nessuna infrazione disciplinare può 

influire sulla valutazione del profitto. Anche l’allontanamento dalle lezioni per periodi superiori a 15 

giorni (infrazioni del III tipo) è da intendersi quale misura rivolta a tutelare la comunità scolastica ed i 

suoi singoli componenti a fronte di comportamenti pericolosi per l’incolumità o lesivi della dignità 

delle persone, ovvero tali da ingenerare elevato allarme sociale, e non può sottintendere alcuna volontà 

di nuocere al cammino scolastico dello studente autore delle infrazioni.  

4. Principio di riparazione del danno. Comportamenti accertati che abbiano causato danni alle cose 

implicano la sanzione accessoria della riparazione del danno, in conformità al Patto di 

corresponsabilità educativa. In tal caso la famiglia partecipa alle spese di riparazione o sostituzione per 

i danni a cose causati a scuola dal figlio/dalla figlia, secondo il grado di responsabilità accertato.  

5. Principio di coinvolgimento della famiglia. Nei periodi di allontanamento non superiori a 15 giorni 

deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella 

comunità scolastica. Anche nei periodi d’allontanamento superiori ai 15 giorni, la scuola, per quanto 

possibile, propone allo studente sanzionato un percorso di recupero educativo con il fine di ricercare  

l’inclusione, la responsabilizzazione e il reintegro nella comunità scolastica, coordinando la propria 

azione con quella della famiglia, nei limiti in cui quest’ultima lo consenta. 

6. Principio di garanzia dello studente incolpato. Ogni procedimento volto ad accertare l’autore o gli 

autori di infrazioni di livello non lieve e quindi a comminare le conseguenti sanzioni, deve prevedere 

una fase di contraddittorio, mediante la quale lo studente implicato nel procedimento disciplinare 

possa esporre le proprie ragioni di fronte al dirigente, o ad un suo incaricato. Al contraddittorio deve 

presenziare almeno un’unità del personale della scuola in qualità di persona informata dei fatti o, 

comunque, quale testimone del contraddittorio. Di quest’ultimo è stesa all’impronta una traccia scritta, 

da trasfondere al più presto nel processo verbale formale che successivamente a) lo studente b) il 

dirigente o un suo incaricato c)  il/i testimone/i controlla/controllano e sottoscrive/sottoscrivono. 

 

Articolo 31 – Avvio del procedimento disciplinare e note scritte 
1. Ogni procedimento relativo ad infrazioni del I tipo inizia con una nota scritta che, in questo caso, 

costituisce anche la sanzione. Ogni procedimento relativo ad infrazioni del II o del III tipo inizia o con 

una nota scritta o con una segnalazione al dirigente scolastico.  

2. La nota disciplinare scritta deve precisare con chiarezza l’autore e la natura dell’infrazione 

commessa e darne una descrizione sintetica.  

3. Possono segnare la nota disciplinare  

a) i docenti della classe cui appartiene lo studente  

b) altri docenti in servizio presso l’Istituto 

c) il dirigente scolastico.  

La nota può essere apposta anche su segnalazione di altri docenti dell’Istituto, di unità del personale 

ATA, di esperti esterni impegnati a svolgere attività extracurricolari o di altri soggetti terzi autorizzati 

a trovarsi a scuola o presenti ad attività didattiche extrascolastiche.  

 

Articolo 32 – Ricorsi (impugnazioni) davanti all’Organo di garanzia interno 
1. Se sei incorso in una sanzione disciplinare, è ammesso il ricorso da parte tua e/o dei tuoi genitori, da 

presentare davanti all’Organo di garanzia interno disciplinato nella Sezione V del presente 

regolamento entro e non oltre 15 giorni dall’avvenuta comunicazione della sanzione, fatto salvo 

quanto stabilito nei seguenti punti. 

2. Stante il principio generale che vuole dotati di esecutività gli atti amministrativi pur non ancora 

definitivi, il sistema di impugnazioni (ricorsi) delineato dall’art. 5 dello “Statuto delle studentesse e 

degli studenti” e ripreso al precedente punto 1, e in particolare il citato termine di 15 giorni, non 

impediscono automaticamente l’esecutività della sanzione disciplinare irrogata, qualora ciò sia 

suggerito da ragioni di ordine educativo, o pratico, o cautelare: perciò essa può essere eseguita pur in 

pendenza del procedimento di impugnazione, nei termini precisati di seguito. 

3. Se hai ricevuto una nota per infrazione del I tipo hai tempo 3 giorni per presentare opposizione, 

chiedendo di esporre le tue ragioni, in ordine successivo: 

a) direttamente a chi ha steso la nota;  

b) al docente coordinatore di classe, se diverso da chi ha steso la nota; 

c) al dirigente scolastico. 

Nel far ciò, devi sempre mantenere un comportamento corretto ed educato. 

4. Per sanzioni del II tipo, il consiglio di classe può disporre che l’allontanamento dalle lezioni 

avvenga anche senza attendere il termine dei 15 giorni garantiti per la presentazione di un eventuale 



  

ricorso da parte degli interessati, purché vi siano motivi di tipo educativo, o pratico, che il consiglio di 

classe è tenuto a motivare. 

5. Per sanzioni del III tipo, il Consiglio d’istituto può disporre che l’allontanamento dalle lezioni 

avvenga anche senza attendere il termine dei 15 giorni garantiti per la presentazione di un eventuale 

ricorso da parte degli interessati, purché sussistano ragioni di ordine educativo, o pratico, o cautelare 

connessi all’incolumità e alla sicurezza delle persone o per evitare probabili danneggiamenti a cose; di 

tali ragioni il consiglio è tenuto a dare adeguata motivazione. 

 

 

Capo II – INFRAZIONI DI  I  TIPO E RELATIVE SANZIONI 

 

Articolo 33 – Infrazioni disciplinari di I tipo  
1. Le infrazioni disciplinari di I tipo sono specificate in Tabella I, con riferimento a: 

- le violazioni ai doveri di frequenza e presenza all’attività didattica  

- la mancanza di rispetto verso le persone 

- l’incuria verso le cose. 

 

Articolo 34 – Sanzione disciplinare principale per infrazioni di I tipo 
1. Se hai commesso un’infrazione del I tipo, la sanzione principale consiste: 

a) nella riprovazione che te ne deriva per la nota ricevuta;  

b) nell’obbligo da parte tua di presentare in forma scritta le tue scuse a chi l’ha stilata e alle 

persone colpite direttamente o indirettamente dall’infrazione. Nelle scuse scritte devi richiamare 

espressamente, e non genericamente, il tipo di infrazione compiuta. 

2. L’autore dell’annotazione può temporaneamente non accettare le tue scuse se ritiene che non 

corrispondano ancora ad un tuo reale convincimento. 

 

Articolo 35 – Sanzioni accessorie  
1. Ritiro di dispositivi elettronici. Se hai commesso un’infrazione di tipo j), k) o l), l’insegnante ritira i 

telefoni cellulari e gli altri dispositivi a cui la nota si riferisce. La requisizione si prolunga al massimo 

per l’arco dell’intera mattinata, al termine della quale l’apparecchio è riconsegnato su tua richiesta. 
Nei casi ripetuti, il coordinatore consegna il dispositivo elettronico requisito dall’insegnante diretta-

mente ad uno dei due genitori. 

2. Risarcimento del danno. Se hai commesso infrazioni di tipo m), n) la tua famiglia partecipa al 

risarcimento del danno, in conformità all’impegno sottoscritto con il Patto educativo di 

corresponsabilità, secondo il principio richiamato al punto 4 dell’articolo 30. 

 

 

 

Capo III –INFRAZIONI  DI  II  TIPO E RELATIVE SANZIONI 
 

Articolo 36 – Accumulo di infrazioni disciplinari di I  tipo 
1. L’accumulo di un numero elevato di infrazioni di I tipo configura di per sé un’infrazione 

disciplinare di II tipo e comporta la sanzione minima prevista per le infrazioni di II tipo, ossia 1 giorno 

di allontanamento dalle lezioni.  

2. Se hai commesso 5 infrazioni lievi, il docente coordinatore di classe trasmette al dirigente scolastico 

il decreto di allontanamento dalle lezioni per 1 giorno. In alternativa, ponderando sia la natura delle 

infrazioni lievi da te commesse sia la tua situazione personale, può richiamarti al corretto 

comportamento e segnalarti che alla 6
a
 nota verresti senz’altro allontanato dalle lezioni per 1 giorno.  

3. Ai soli fini dell’irrogazione della sanzione del II tipo, il cumulo delle note di I tipo non si azzera al 

termine di ogni trimestre/quadrimestre ma si incrementa lungo la durata dell’intero anno scolastico. 

 

Articolo 37 – Infrazioni disciplinari di II tipo propriamente dette 
1. Le infrazioni disciplinari di II tipo, diverse da quelle definite dal precedente articolo, sono 

specificate in Tabella II, con riferimento a: 

- le violazioni ai doveri di frequenza e presenza all’attività didattica  

- la mancanza di rispetto verso le persone 

- l’incuria verso le cose. 



  

 

Articolo 38 – Sanzione disciplinare principale per infrazioni di II tipo 
1. Se hai commesso un’infrazione del II tipo, la sanzione principale consiste nell’allontanamento dalle 

lezioni, per un periodo non superiore a 15 giorni. 

2. Il numero dei giorni di allontanamento dalle lezioni è stabilito tenendo conto dei seguenti elementi: 

a) diversa gravità del comportamento sanzionato, in modo proporzionato; 

b) assenza di precedenti sanzioni di II tipo ovvero recidività; 

c) possibili attenuanti di carattere soggettivo e personale, 

di cui sarà fatta menzione nel decreto di irrogazione. 

3. Al primo verificarsi, il mero accumulo di sanzioni di I tipo comporta 1 solo giorno di allontana-

mento dalle lezioni, come precisato dall’articolo 36. 

4. Quando sei sanzionato con l’allontanamento dalle lezioni, la Scuola deve proporti la commutazione 

di almeno una parte dei giorni di allontanamento dalle lezioni, mediante l’esercizio di attività quali: 

a) piccoli lavori nell’ambito della comunità scolastica (pulizia di locali, ripulitura di banchi, 

pittura di muri, piccole manutenzioni, ecc.); 

b) attività di solidarietà individuate dalla scuola, anche in convenzione con enti esterni; 

c) attività culturali di ricerca o ricerca-azione guidate da docenti; 

d) frequenza di specifici corsi di formazione su tematiche di rilevanza sociale, culturale o etica; 

che ti aiutino a compiere uno sforzo di rielaborazione critica del tuo comportamento. 

 

Articolo 39 – Sanzioni accessorie  
1. Ritiro del dispositivo elettronico. Se hai commesso un’infrazione di tipo k) l’insegnante l’annota e 

ritira i telefoni cellulari e gli altri dispositivi a cui la nota si riferisce. La requisizione può prolungarsi 

al massimo fino all’irrogazione della sanzione, dopo di che l’apparecchio ti viene riconsegnato. 

2. Risarcimento del danno. Se hai commesso un’infrazione di tipo n), p), o q) la tua famiglia partecipa 

al risarcimento del danno, in conformità all’impegno sottoscritto con il Patto educativo di correspon-

sabilità, secondo il principio richiamato al punto 4 dell’articolo 30. 

3. Divieto di partecipare al viaggio d’istruzione. Se hai commesso infrazioni di II tipo non puoi 

partecipare al successivo viaggio d’istruzione della tua classe. Se la sanzione ti viene comminata per 

comportamenti scorretti tenuti durante il viaggio stesso oppure nella fase finale dell’anno scolastico 

dopo il viaggio d’istruzione, la stessa sanzione accessoria è riportata all’anno scolastico successivo: 

essa potrà essere annullata dal consiglio di classe, con apposita deliberazione e sulla base di una 

valutazione discrezionale, soltanto se nel frattempo avrai tenuto un comportamento irreprensibile. Nei 

giorni di effettuazione del viaggio a cui ti è interdetta la partecipazione, devi frequentare le attività 

didattiche a scuola.  

 

Articolo 40 – Procedimento  
1. La sanzione per accumulo di infrazioni del  I tipo (art. 36) e la sanzione per infrazione del divieto di 

fumare (art. 23 e Tabella II, lettera n)) sono irrogate dal consiglio di classe nella veste del suo docente 

coordinatore, che trasmette al dirigente scolastico il decreto sanzionatorio.  

2. Tutte le altre sanzioni di II tipo sono irrogate dal consiglio di classe, con delibera circostanziata. 

3. Se vieni incolpato per un’infrazione di II tipo, allo scopo di accertare nel modo più serio e accurato 

la tua reale responsabilità, il procedimento si articola nelle seguenti fasi: 

a) nota scritta vergata sul registro di classe (articolo 31) oppure segnalazione diretta al dirigente;  

b) contraddittorio previsto dal “principio di garanzia” (punto 6 dell’articolo 30); 

c) comunicazione a te e alla tua famiglia del procedimento in corso; 

d) convocazione del consiglio di classe da parte del Dirigente, ristretto ai soli docenti;   

e) decisione del consiglio di classe se irrogarti o no la sanzione (con deliberazione motivata) e, 

in caso affermativo, con precisazione dei termini in cui graduarla.  

 

Articolo 41 – Divieto precauzionale di partecipazione al viaggio d’istruzione e forme di 

ristoro collettive 
1. Se gli autori di infrazioni di II tipo particolarmente grave (tipicamente le infrazioni da k) a t)) 

restano ignoti, il dirigente può stabilire che un insieme di classi o di studenti, entro cui si trovino con 

certezza uno o più dei responsabili dell’infrazione, non si rechi in viaggio di istruzione quale provve-

dimento precauzionale per evitare rischi alle persone e danni alle cose nel corso del viaggio stesso.   

2. Nella situazione descritta dal punto precedente, relativamente ad infrazioni che hanno comportato 

un danno per la comunità scolastica, l’insieme di classi o studenti di cui sopra può essere chiamato a 



  

versare un contributo pecuniario collettivo, nella misura determinata dal dirigente, a titolo di ristoro 

del danno e quale segno fattivo della volontà di restaurare un clima di fiducia all’interno della scuola. 

Se ciò si verifica, il dirigente valuta l’opportunità di revocare il provvedimento di cui al punto 1.    

3. Quanto disposto del punto 1 si applica anche a casi di classi il cui comportamento collettivo sia, a 

giudizio del consiglio di classe, tanto indisciplinato e turbolento da pregiudicare il corretto 

svolgimento del viaggio d’istruzione. 

 

 

 

Capo IV – SANZIONI PER INFRAZIONI DI  III  TIPO 

 

Articolo 42 – Infrazioni disciplinari di III tipo  
1. Configurano infrazioni disciplinari di III tipo: 

a) la ripetizione di infrazioni di II tipo; 

b) i reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana  

c) tutti i comportamenti che creino situazioni di pericolo per l’incolumità delle persone. 

2. Le infrazioni disciplinari di III tipo sono dettagliate nell’allegata Tabella III. 

  

Articolo 43 – Sanzioni disciplinari principali per infrazioni di III tipo 
1. Le sanzioni principali ad infrazioni del III tipo consistono nell’allontanamento dalle lezioni, per un 

periodo superiore a 15 giorni, e, nei casi più gravi, nell’esclusione dallo scrutinio finale o dall’esame 

conclusivo del ciclo di studi. 

2. Il numero dei giorni di allontanamento dalle lezioni è stabilito tenendo conto dei seguenti elementi: 

a) diversa gravità del comportamento sanzionato, in modo proporzionato; 

b) assenza di precedenti sanzioni di III tipo oppure recidività; 

c) permanere dello stato di pericolo per l’incolumità delle persone; 

d) possibili attenuanti di carattere soggettivo e personale. 

Di tali elementi deve essere fatta menzione nel decreto di irrogazione della sanzione. 

3. L’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame conclusivo richiedono, quale 

presupposto necessario, la presenza congiunta dei seguenti elementi: 

a) recidività, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana; oppure 

presenza di atti di grave violenza o connotati da gravità tale da determinare seria apprensione 

sociale; 

b) impossibilità di interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella 

comunità durante l’anno scolastico. 

4. Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni che non prevedano anche l’esclusione dallo 

scrutinio finale o dall’esame conclusivo, la scuola, per quanto possibile, promuove - in coordinamento 

con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria – un 

percorso di recupero educativo mirante all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro nella 

comunità scolastica. 

 

Articolo 44 – Sanzioni accessorie  
1. Risarcimento del danno. Se commetti infrazioni del III tipo provocando danni alla Scuola, la tua 

famiglia è chiamata a partecipare al risarcimento del danno, in conformità all’impegno sottoscritto con 

il Patto educativo di corresponsabilità, secondo il principio enunciato al punto 4 dell’articolo 30. 

2. Divieto di partecipare al viaggio d’istruzione. Se vieni incolpato di un’infrazione di III tipo, la 

sanzione accessoria del divieto di partecipare a viaggi d’istruzione e visite guidate è applicata 

precauzionalmente anche se il procedimento a tuo carico non fosse ancora giunto alla sua conclusione. 

Per il resto si applicano le norme precisate dal punto 3 dell’articolo 39. 

3. Oneri derivanti da interruzione del viaggio d’istruzione. Ai sensi del Regolamento “Fare scuola 

uscendo da scuola”, nel caso di infrazioni di III tipo di particolare gravità commesse durante un 

viaggio d’istruzione, i docenti accompagnatori, acquisito il parere favorevole del dirigente scolastico, 

possono decidere l’immediata interruzione del viaggio. In tale caso ogni eventuale onere finanziario 

conseguente è posto dalla Scuola a carico degli allievi responsabili e delle loro famiglie. 

 

Articolo 45 – Procedimento 
1. Le sanzioni disciplinari di III tipo sono irrogate dal consiglio d’istituto mediante delibera 

circostanziata. 



  

2. La scuola deve accertare, nell’ambito dei mezzi a lei propri, i fatti che configurano infrazioni di III 

tipo in modo indipendente dagli autonomi e necessari accertamenti svolti dalla magistratura 

inquirente. Qualora non vi riesca, non può irrogare alcuna sanzione, se non dopo che l’alunno sia stato 

riconosciuto colpevole in sede penale.  

3. Se vieni incolpato per un’infrazione di III tipo, allo scopo di accertare nel modo più serio e accurato 

la tua reale responsabilità, il procedimento si articola nelle seguenti fasi: 

a) nota scritta vergata sul registro di classe (articolo 31) oppure segnalazione diretta al dirigente;  

b) contraddittorio previsto dal “Principio di garanzia” (punto 6 dell’articolo 30); 

c) inoltro di comunicazione scritta a te e alla tua famiglia, in cui si invitano i genitori ad un 

colloquio con il dirigente e successivamente, qualora lo vogliano, ad una audizione davanti al 

consiglio d’istituto; all’audizione l’incolpato può partecipare in prima persona; 

d) riunione del consiglio d’istituto per deliberare se irrogare o no la sanzione (con deliberazione 

motivata) e, in caso affermativo, con precisazione dei termini in cui graduarla.  

 



  

TABELLA I: INFRAZIONI DI I TIPO 

 
Sono infrazioni di I tipo rispetto alla frequenza e alla presenza all’attività didattica: 

a) arrivare in ritardo d’abitudine 

b)  tardare a giustificare le assenze e i ritardi o a consegnare le 

ricevute di comunicazioni da parte della scuola alle famiglie 

d’abitudine 

c) approfittare dell’uscita per andare al bagno per uscire senza mo-

tivo di classe, in particolare chiedendolo ripetutamente nel corso 

della stessa mattina in assenza di motivi di salute certificati 

già la prima volta che 

viene accertato 

d) stazionare fuori dai luoghi dove si svolge l’attività didattica per 

qualsiasi motivo non connesso allo svolgimento delle attività 

precisate dagli articoli 9 e 10 

d’abitudine 

e) trovarsi a fine trimestre/pentamestre con assenze, ritardi o 

ingressi alla seconda ora che risultino non giustificati 

da più di una settimana 

 

Sono infrazioni disciplinari di I tipo relativamente alla mancanza di rispetto verso le persone: 

f)  fare chiasso e disturbare con un comportamento inappropriato le 

lezioni nella propria o nell’altrui classe 

se occasionale 

g)  “rispondere” o rivolgersi in modo non educato (turpiloquio, 

canzonature, ecc.) all’insegnante o a qualsiasi altra unità del 

personale della scuola, o a compagni, o a genitori di compagni 

dopo un primo richiamo 

verbale, purché non vi sia 

particolare gravità 

h) canzonare, irridere, prendere in giro uno o più compagni  se occasionale e senza 

particolare pesantezza  

i)  non obbedire alle indicazioni del/i docente/i accompagnatore/i o 

comunque tenere un comportamento indisciplinato durante i 

trasferimenti precisati dall’articolo 15 e durante i viaggi e le 

visite guidate/  violare gli orari e le scansioni previste dal 

programma dei viaggi e delle visite  

anche alla prima 

occasione  

j)  non spegnere il telefono cellulare al momento dell’ingresso a 

scuola o riaccenderlo successivamente, a parte i casi di urgenza 

e necessità precisati dall’articolo 17 

dopo uno o comunque 

pochi richiami verbale 

k)  pur nei casi di urgenza e necessità precisati dall’articolo 17, uti-

lizzare il telefono cellulare in classe oppure senza avere chiesto 

ed ottenuto il permesso da parte del docente dell’ora di lezione 

dopo uno o comunque 

pochi richiami verbale 

l)  riprendere mediante videofonino o qualsiasi altro dispositivo 

l’immagine, statica o in movimento, o la voce di qualcuno senza 

averne il consenso 

ma senza che ne sia fatto 

un successivo uso di 

riproduzione e diffusione 

 

Sono infrazioni disciplinari di I tipo per incuria verso le cose: 

m) usare in modo improprio i laboratori, la palestra o la biblioteca, 

come specificato nei relativi regolamenti / danneggiare le strut-

ture, gli arredi, i macchinari e i sussidi didattici; usare 

l’ascensore in modo improprio 

occasionalmente, e per 

negligenza, cioè senza 

precisa intenzionalità 

n)  sporcare o rovinare il proprio banco o quello dei compagni, 

sporcare i muri dell’istituto 

per leggerezza e non in 

modo sistematico 

o) lasciare in giro per la scuola rifiuti o non conferirli negli appositi 

contenitori per la raccolta differenziata, se disponibili 

se fatto in modo non 

sistematico, dopo qualche 

richiamo verbale 

p) sottrarsi all’obbligo di pulizia della classe negli ultimi cinque 

minuti della mattina 

dopo qualche richiamo 

verbale 

q)  affiggere manifesti o distribuire volantini che pubblicizzano pro-

dotti o servizi offerti da privati, aventi precipuo fine di lucro  

dopo un primo richiamo 

verbale 

r) smarrire o concludere il libretto personale senza chiederne il 

sostituto in segreteria 

oltre sette giorni di 

ritardo 



  

TABELLA II: INFRAZIONI DI II TIPO 

 
Sono infrazioni disciplinari di II tipo rispetto alla frequenza e alla presenza all’attività didattica: 

a) partecipare a giornate della cosiddetta “autogestione” anche per un solo giorno 

 

Sono infrazioni disciplinari di II tipo relativamente alla mancanza di rispetto verso le persone: 

b)  fare chiasso e disturbare con un comportamento inappropriato le 

lezioni nella propria o nell’altrui classe 

ripetutamente, o fatto con 

particolare sfrontatezza  

b-

bis) 

ritrovarsi nelle toilettes riservate a studenti di sesso opposto anche la prima volta 

c)  “rispondere” o rivolgersi in modo non educato (turpiloquio, 

canzonature, ecc.) all’insegnante o a qualsiasi altra unità del 

personale della scuola, o a compagni, o a genitori di compagni 

ripetutamente, o fatto con 

particolare sfrontatezza 

d)  picchiare qualcuno anche la prima volta, 

purché non ci siano state 

conseguenze gravi 

e) mettere le mani addosso a uno/a o più compagni/e 

molestandoli/e 

dopo alcuni richiami 

verbali 

e-

bis) 

causare grave danno a un compagno o ad altra persona per comportamento gra-

vemente negligente o 

disattento 

f) unirsi in gruppo per molestare altri studenti, praticare mobbing 

ai danni di uno o più compagni 

purché senza violenza 

fisica 

g) rubare a scuola o in ogni circostanza connessa con l’attività 

scolastica 

piccole somme di denaro 

o oggetti, solo per la 

prima volta 

h)  non obbedire alle indicazioni del/i docente/i accompagnatore/i o 

comunque tenere un comportamento indisciplinato durante i 

trasferimenti precisati dall’articolo 19 e durante i viaggi e le 

visite guidate/  violare gli orari e le scansioni previste dal 

programma dei viaggi e delle visite 

ripetutamente o con il 

rischio di conseguenze 

serie per sé o per gli altri  

i)  allontanarsi dal gruppo durante le visite guidate e i viaggi di 

istruzione, ovvero dall’albergo, di nascosto dai docenti 

accompagnatori 

anche per breve tempo 

j)  fare uso di bevande alcoliche durante l’attività scolastica, 

compresi i viaggi e le visite guidate  

anche la prima volta 

k) riprendere mediante videofonino o qualsiasi altro dispositivo 

l’immagine, statica o in movimento, o la voce di qualcuno senza 

averne il consenso 

con successiva riprodu-

zione e diffusione ad altri 

ma senza creare situa-

zioni di imbarazzo o 

vergogna 

l) distribuire o esibire materiali di qualunque tipo (scritto, grafico o 

multimediale) che contengano elementi tali da configurare forme 

di ingiuria, calunnia o vilipendio 

anche alla prima occa-

sione 

m) falsificare una firma già alla prima volta 

n) fumare all’interno della scuola, come precisato dall’art. 23 ogni volta che ciò che 

accada 

o) consumare stupefacenti a scuola o in ogni circostanza connessa 

con l’attività scolastica, in particolare nel corso di visite guidate 

o di viaggi d’istruzione 

non d’abitudine 

p) infangare o diffamare il buon nome dell’istituzione scolastica in modo occasionale 

 

Sono infrazioni disciplinari di II tipo per incuria verso le cose: 

q) usare in modo improprio i laboratori, la palestra o la biblioteca, 

come specificato nei relativi regolamenti / danneggiare le strut-

ture, gli arredi, i macchinari e i sussidi didattici: usare 

l’ascensore in modo improprio 

ripetutamente, o se com-

porta danni notevoli, 

tuttavia senza sconfinare 

nel vandalismo  

r) sporcare o rovinare il proprio banco o quello dei compagni, 

sporcare i muri dell’istituto 

in modo pervicace e 

sistematico 



  

s) causare danni alle cose durante i viaggi d’istruzione e le visite 

guidate 

anche alla prima occa-

sione 

t) distruggere atti della scuola (registri di classe, pagelle, ecc.) già alla prima volta 



  

TABELLA III: INFRAZIONI DI III TIPO 

 
Sono infrazioni disciplinari di III tipo relativamente alla mancanza di rispetto verso le persone: 

a)  mancare di rispetto al Dirigente, ad uno o più insegnanti o a 

qualsiasi altra unità del personale della scuola, o a compagni, o a 

genitori di compagni con oltraggi, ingiurie, calunnie, mobbing 

verbale particolarmente grave 

in modo gravissimo 

b)  portare individualmente minacce e compiere atti di violenza, 

verso chiunque 

con conseguenze gravi 

per la salute fisica e 

psichica 

c) arrecare molestie fisiche o psichiche di natura sessuale  dopo alcune annotazioni 

per infrazioni di II tipo di 

questo stesso genere 

d) unirsi in gruppo per molestare, perseguitando, altri studenti 

(bullismo) 

con  violenza fisica o co-

munque con particolare 

accanimento 

e) rubare a scuola o in ogni circostanza connessa con l’attività 

scolastica 

ripetutamente, dopo la 

prima volta 

f)  non obbedire alle indicazioni del/i docente/i accompagnatore/i 

durante i trasferimenti precisati dall’articolo 19 e durante i 

viaggi e le visite guidate 

causando conseguenze 

gravi per sé o per gli altri  

g)  allontanarsi dal gruppo durante le visite guidate e i viaggi di 

istruzione, ovvero dall’albergo, di nascosto dai docenti 

accompagnatori 

in modo prolungato così 

da destare il massimo 

della preoccupazione 

h) diffondere dati personali all’insaputa della/e persona/e 

interessata/e 

in modo tale da ledere la 

dignità umana, creando 

situazioni di imbarazzo o 

vergogna 

i) falsificare firme ripetutamente 

j) spacciare stupefacenti a scuola o in attività connesse o 

comunque a danno di altri elementi della comunità scolastica 

sempre 

k) infangare o diffamare il buon nome dell’istituzione scolastica in modo grave o ripetuto 

 

Sono infrazioni disciplinari di III tipo per incuria verso le cose: 

l) danneggiare macchinari, attrezzature, suppellettili ecc., 

singolarmente o in gruppo 

in  modo grave, intenzio-

nale e premeditato 

m) compiere atti di vandalismo all’interno della scuola o comunque 

in situazioni connesse ad attività scolastica 

sempre  

n) distruggere atti della scuola (registri di classe, pagelle, ecc.) dopo la prima volta 

o) occupare l’edificio scolastico in ogni caso 

 

 


